
Da acquisire prima dell’insediamento o del conferimento dell’incarico.

In relazione all’incarico di:

☐
☐
☐
☐

☐
☐
☐

Barrare la casella corrispondente all’incarico ricoperto.

sinteticamente nello spazio dedicato e allegare, ove disponibile, l’atto di attribuzione.
Per i consiglieri senza deleghe è sufficiente indicare la carica di consigliere; resta fermo l’obbligo di dichiarare 

dichiarazioni mendaci, falsità negli atti o uso di atti falsi, nonché delle conseguenze previste dall’art. 20, comma 5, del 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, quanto segue.

Per inconferibilità si intendono le situazioni che impediscono il conferimento dell’incarico.
In caso di dubbio, è preferibile indicare la situazione nella parte descrittiva: sarà l’Ordine a svolgere la valutazione, 

La dichiarazione deve essere resa prima dell’insediamento o del conferimento dell’incarico.
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o II del codice penale, richiamati dall’art. 3 del d.lgs. 39/2013;

☐ di aver riportato le seguenti condanne o pronunce rilevanti, che si indicano ai fini della valutazione dell’Ordine:

Ai fini dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013 rilevano anche le condanne non definitive.

utili o richiesti dall’Ordin

di inconferibilità rispetto all’incarico presso l’Ordine;

☐ i fini della valutazione dell’Ordine:

Natura dell’ente
l’Ordine
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amministrativo che possano assumere rilievo rispetto all’incarico presso l’Ordine;

☐ di aver ricoperto le seguenti cariche o incarichi, che si indicano ai fini della valutazione dell’Ordine:

a popolazione dell’ente e il territorio 

La dichiarazione della carica non comporta automaticamente una causa ostativa: consente all’Ordine di verificare se, 

Per “ente di diritto privato in controllo pubblico” si intende, in via generale, un soggetto privato, anche societario, 

Per “ente regolato o finanziato” si intende, in via generale, un soggetto destinatario di poteri regolatori, autorizzativi, 
di vigilanza, controllo o finanziamento da parte dell’ente pubblico conferente o di altra amministrazione/ente 

organizzativi, economici, convenzionali, di vigilanza o finanziamento con l’Ordine, con il relativo Consiglio nazionale 

Se il dichiarante non è in grado di qualificare con certezza la natura dell’ente, può indicare comunque l’incarico e 
lasciare la valutazione all’Ordine.

mailto:info@ordineingegneri.bs.it


di diritto privato regolati o finanziati dall’Ordine o comunque in rapporto tale da poter assumere rilievo ai fini della 

☐ di aver svolto le seguenti attività/incarichi, che si indicano ai fini della valutazione dell’Ordine:

svolta l’attività
l’Ordine

Non deve essere dichiarata l’attività professionale ordinariamente svolta dall’iscritto all’Albo, se priva di uno 

economici pregressi che presentino un collegamento specifico con l’Ordine, con enti da esso regolati, vigilati o 
ispetto ai quali l’Ordine eserciti funzioni rilevanti.

ilitare la valutazione, specificare il committente, l’oggetto dell’attività, il periodo di svolgimento, l’eventuale 
compenso se utile alla ricostruzione del rapporto e il collegamento con l’Ordine o con altro ente pubblico rilevante.
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coesistere con l’incarico conferito.

☐

Specificare l’ente, la carica, la data di inizio, l’eventuale popolazione dell’ente territoriale e ogni elemento utile a 
valutare il rapporto con l’incarico ordinistico.

☐

Natura dell’ente
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La qualifica formale non è l’unico elemento rilevante: indicare anche incarichi che, pur denominati diversamente, 

ritto privato regolati o finanziati dall’Ordine, o 

☐

dell’ente l’Ordine

o finanziati dall’Ordine o da altro ente pubblico rilevante rispetto all’incarico.

contributi, affidamenti, incarichi, convenzioni, autorizzazioni, accreditamenti o altri vantaggi economici dall’Ordine, 

l’Ordine.

all’Ordine.

☐ ità o incarichi, che si indicano ai fini della valutazione dell’Ordine:
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l’Ordine

Chiarimento per professionisti iscritti all’Albo
Lo svolgimento dell’attività professionale ordinaria non costituisce, di per sé, una causa di incompatibilità ai sensi del 

l’Ordine o con enti rispetto ai quali possano assumere rilievo le fattispecie del decreto.
A titolo esemplificativo, indicare incarichi professionali conferiti dall’Ordine, rapporti continuativi con enti o so
da esso regolati/finanziati, incarichi retribuiti presso soggetti convenzionati o stabilmente collegati all’ente, nonché 

di non essere titolare, nell’ambito dell’Ordine, di deleghe gestionali, procure, poteri di firma o funzioni specifiche 

☐

Indicare solo deleghe, procure, poteri di firma o funzioni specifiche effettivamente attribuite da atti dell’Ordine o da 
decisioni dell’organo competente.

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente all’Ordine ogni variazione della propria situazione 

•
•
•

•
•
• ogni altra situazione potenzialmente rilevante ai fini dell’inconferibilità o incompatibilità.
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4. Controlli da parte dell’Ordine
Il/La sottoscritto/a prende atto che l’Ordine potrà effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese, ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e secondo criteri di proporzionalità, pertinenza e minimizzazione.

sezioni “Amministrazione trasparente”, registri pubblici e banche dati accessibili, nonché mediante eventuali 

L’eventuale acquisizione di certificati o documentazione contenente dati giudiziari sarà effettuata solo ove necessaria e 

Il/La sottoscritto/a prende atto che la presente dichiarazione sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale dell’Ordine ai sensi dell’art. 20, comma 3, del d.lgs. 39/2013.

Ai fini della pubblicazione, l’Ordine provvederà all’oscuramento dei dati personali non pertinenti o eccedenti, quali, a 

consapevole che la dichiarazione mendace comporta le conseguenze previste dal D.P.R. 445/2000 e dall’art. 20, comma 
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Ha funzione meramente informativa e non sostituisce la valutazione dell’Ordine.

La dichiarazione è richiesta ai fini dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013, per verificare l’assenza di situazioni che possano 
impedire il conferimento dell’incarico o la sua prosecuzione. Per gli Ordini professionali il modello è utilizzato in via 

er i componenti dell’organo di amministrazione/governo dell’ente.

•

•

• Indicare gli incarichi e le cariche in modo completo, specificando ente, periodo, natura dell’incarico, soggetto 
pubblico controllante/regolante/finanziatore ove noto ed eventuale collegamento con l’Ordine.

• Allegare o rendere disponibile il curriculum vitae aggiornato, ove richiesto dall’Ordine.
•

•
•
•

• incarichi o cariche presso enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Ordine o da altri enti pubblici rilevanti;
• attività professionali, incarichi retribuiti o rapporti economici con specifico collegamento all’Ordine o ad enti 

• deleghe, procure, poteri di firma o funzioni specifiche attribuite nell’ambito dell’Ordine.

La dichiarazione di una situazione non determina automaticamente l’inconferibilità o l’incompatibilità.
L’Ordine valuta la situazione concreta alla luce del d.lgs. 39/2013, degli atti organizzativi interni e delle indicazioni 
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SCHEDA DI SUPPORTO ALL’AUTOVALUTAZIONE DELLE CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ

La presente scheda è predisposta dall’Ordine al fine di consentire al soggetto destinatario dell’incarico di effettuare una 

normativa vigente, supportandolo nella predisposizione delle dichiarazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 

•
• non deve essere restituita all’Ordine; 
•

La verifica definitiva della sussistenza delle cause ostative è effettuata dall’Ordine, nei termini e nei modi di cui al 

In particolare, ai sensi del d.lgs. 39/2013, ed in particolare dell’art. 3, 4 e 7 del d.lgs. 39/2013, assumono rilievo le 

•
• peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.) 
•
• corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) 
• corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 c.p.) 
•
•
•
•
•
•
• abuso d’ufficio (art. 323 c.p., nei limiti di vigenza della disposizione) 
• utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragioni d’ufficio (art. 325 c.p.) 
• rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio (art. 326 c.p.) 
• rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (art. 328 c.p.) 

La presenza di tali condanne può determinare l’impossibilità di conferire incarichi, anche in assenza di sentenza 
definitiva, in quanto la normativa è finalizzata alla tutela anticipata dell’imparzialità dell’azione amministrativa.
In caso di dubbio, è necessario segnalare la propria situazione all’Ordine.

•
•
•
•
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nuovi incarichi, in relazione alla natura dell’incarico da assumere.

•
•
•
•

Ai sensi degli artt. 7 e 11 del d.lgs. 39/2013, la titolarità di tali incarichi può comportare l’impossibilità di conferire 

Ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 39/2013, è necessario verificare se, al momento del conferimento dell’incarico, si 

•
•
•
•

•
• esercitare l’opzione tra gli incarichi nei termini previsti dalla legge. 

In difetto, è prevista la decadenza dall’incarico.

5. Attività professionali e situazioni rilevanti ai fini dell’imparzialità
È necessario valutare se si svolgano attività professionali o economiche che possano incidere sull’imparzialità nello 
svolgimento dell’incarico, quali:

• rapporti professionali con soggetti che interagiscono con l’Ordine; 
•
•

Tali elementi possono assumere rilievo ai fini dell’incompatibilità o richiedere specifiche valutazioni da parte dell’Ordine.

ai fini della valutazione complessiva dell’imparzialità

Occorre verificare l’eventuale possesso di:
•
•
• interessi economici collegati a soggetti che intrattengono rapporti con l’Ordine. 

dell’incarico.

Occorre altresì verificare l’eventuale titolarità di incarichi o cariche in enti di diritto privato in controllo pubblico o 

•
•
•

compatibilità dell’incarico.

mailto:info@ordineingegneri.bs.it


•
•
• corretto svolgimento dell’incarico. 

In presenza di elementi di dubbio, è necessario darne comunicazione all’Ordine, al fine di consentire una valutazione 

dall’Ordine né gli obblighi dichiarativi previsti dalla normativa vigente.
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